
ACTING FROM THE STREET
UNA SCUOLA DI TEATRO PER I RAGAZZI DI STRADA DI NAIROBI

UN PROGETTO DI MARCO BALIANI E AMREF ITALIA

“Il mio teatro si fonda sull’ensemble, sulla creazione di un gruppo motivato a stare in scena, dove però ad 
ognuno deve essere lasciato lo spazio della propria particolarità, per poter cogliere le differenze…. Al 
primo posto dunque ci sono esercizi e allenamenti che tendono a formare un gruppo, a relazionarsi, a aver 
fiducia uno nell’altro e a responsabilizzarsi di fronte alle difficoltà. Sono esercizi soprattutto fisici, di 
contatto, di attenzione e percezione, maturati in anni di esperienze e che adatto di volta in volta a seconda 
della situazione e delle persone con cui lavoro: parlo di persone, perché “l’attore” per me arriva molto 
dopo nel processo creativo, quando il gruppo è maturo per esprimersi e per cominciare a improvvisare. Il 
training dunque è faticoso ma al tempo stesso ludico, gioioso, deve essere un processo di maturazione 
nella luce e aperto al mondo, senza mai dimenticare la realtà che ci circonda qualsiasi essa sia. Così il 
teatro diventa un gioco di squadra, né più né meno che quando si va a fare una squadra di calcio: dico 
sempre che il teatro somiglia in questo allo sport, ci si mette insieme per raggiungere un risultato, una 
vittoria, e conta più il percorso per raggiungerla che  il risultato in sé”.

Marco Baliani

Secondo una stima diffusa dal governo keniano, Nairobi ospita circa 130 mila “ragazzi di strada”. 
Si tratta in gran parte di bambini abbandonati, giovani vittime della povertà e dell’AIDS, orfani 
maltrattati, abusati, emarginati, esclusi da ogni forma di assistenza e di educazione, costretti a 
guadagnarsi la vita nelle strade e a passare la notte nelle discariche avvolti in semplici teli di 
plastica. In swahili sono chiamati chokora: “quelli che vivono grazie ai rifiuti”, gli “scarti”  della 
società.

AMREF-African Medical and Research Foundation - la principale organizzazione 
sanitaria presente in Africa Orientale, fondata proprio a Nairobi nel 1956 - è impegnata da anni 
nelle baraccopoli della capitale keniana con programmi di assistenza medica e di sviluppo e con uno 
speciale progetto volto al recupero dei ragazzi più bisognosi (“Child in Need Program’). Il progetto 
interessa attualmente un’ottantina di ragazzi, coinvolti e in piccole iniziative di microcredito, 
attività sportive e educative, e prevede la costruzione di un Centro di Accoglienza e di 
Riabilitazione nel sobborgo di Dagoretti, in grado di alloggiare circa 240 ragazzi e di ospitarne circa 
480 per varie attività di formazione e avviamento professionale. Il progetto di AMREF è diretto da 
John Muiruri, un assistente sociale impegnato ormai da quasi vent’anni nel recupero dei ragazzi di 
strada, ed è seguito quotidianamente da un’equipe di cui fanno parte educatori, un’antropologa, un 
infermiere e numerosi volontari locali. 

Il numero sempre crescente di giovani abbandonati per le strade della città e l’insuccesso 
delle tante strutture esistenti, hanno portato AMREF a sviluppare un approccio integrato e “olistico” 
al fenomeno dei ragazzi di strada. Il Centro di accoglienza costituisce infatti solo la parte strutturale 
del progetto, ma il coinvolgimento delle comunità di provenienza e una metodologia di relazione e 
di lavoro fondata sul dialogo e sulla piena responsabilizzazione dei ragazzi, quale parte integrante e 
attiva del programma, sono fondamentali nel raggiungimento dell’obiettivo finale: il pieno 
reinserimento dei ragazzi nella società civile.

All’interno di questo percorso conoscitivo e formativo già ben definito e avviato, assume un 
particolare significato “Acting from the Street”, un progetto nel progetto reso possibile dalla 
collaborazione con l’attore e regista Marco Baliani. L’obiettivo principale di “Acting from the 
street”   è quello di arricchire il bagaglio culturale e professionale del personale di AMREF con 
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nuove metodologie di lavoro, comunicazione ed espressione già sperimentate con successo da 
Baliani, in Italia e all’estero, e di fare del Teatro un innovativo e utile strumento di socializzazione, 
formazione e recupero dei ragazzi di strada di Nairobi, come ci spiega l’attore romano in una carta 
di intenti scritta appositamente per AMREF Italia.

 “Io penso che la creazione di un gruppo teatrale in condizioni di vita molto difficili mette in 
moto energie e responsabilizzazioni molto alte, mette in moto la condivisione di un fare, il prendersi 
cura collettivamente della propria creazione, l’avere una meta e cercare di raggiungerla: ecco 
credo siano queste le motivazioni a intraprendere un percorso teatrale.

Il percorso teatrale si articolerà in più fasi e a diversi livelli, indispensabili per raggiungere 
la meta. Si darà, ad esempio, particolare importanza al lavoro e allo scambio con i formatori locali 
(attori ed educatori), in grado di garantire la continuità dell’intervento di Baliani. Dopo una fase di 
studio e di conoscenza reciproca, si darà quindi vita a un vero e proprio “gruppo teatrale”, composto 
da formatori, ex ragazzi di strada e ragazzi costretti a vivere sulla strada, capace di elaborare e 
portare in scena un vero e proprio spettacolo.

“La proposta, molto semplice, è quella di riuscire nel tempo a creare un vero e proprio 
gruppo teatrale, capace di costruire uno spettacolo (vedremo poi di che tipo, ma di sicuro deve 
essere una storia popolare, semplice, magari scritta da un poeta o uno scrittore keniota, magari 
creata appositamente) e di portarlo ovunque a farlo vedere e conoscere e perché no a farne anche 
nel tempo un’attività economica (ma quest’obiettivo non deve essere nominato all’inizio, non si 
devono creare aspettative, anche perché, con onestà, si deve mettere in conto anche la possibilità 
del fallimento).

Il progetto di Marco Baliani e di AMREF Italia vuole così spingersi oltre il semplice (si fa 
per dire) training di gruppo, per dare luce a uno o più eventi teatrali nei vicoli di fango di Nairobi e 
poi altrove, possibilmente anche in Italia, proprio a partire dalla capacità e dai talenti inespressi dei 
giovani emarginati della Capitale. Un momento di poesia e di bellezza in luoghi poverissimi, 
costretti a confrontarsi unicamente con le necessità della vita quotidiana. Un’occasione di 
arricchimento per tanti e di conoscenza di un fenomeno che tocca da vicino gli oltre due milioni di 
abitanti delle bidonville di Nairobi (e che colpisce circa cento milioni di giovani in tutto il mondo). 
Una possibilità importante di crescita, soprattutto, di affermazione personale, e magari di riscatto 
economico, da parte di chi oggi viene chiamato chokora, “spazzatura”. 

AMREF - Fondazione Africana per la Medicina e la Ricerca - è la principale organizzazione 
sanitaria africana senza fini di lucro. Fondata nel 1957, fa base a Nairobi e gestisce ogni anno 
centinaia di progetti di sviluppo sanitario in 14 paesi dell'Africa orientale: dal Kenia all'Uganda, dal 
Sudan al Sudafrica. Il 95% del personale impiegato è africano. L'obiettivo principale di AMREF è 
quello di aiutare lo sviluppo sanitario e sociale delle popolazioni più povere attraverso la 
partecipazione attiva delle comunità locali. L'impegno nel campo della prevenzione, 
dell’educazione alla salute e della formazione, mira sempre a lasciare benefici permanenti. 
"Aiutare l'Africa a non aver più bisogno di aiuto" è la strategia di fondo, il metodo di lavoro della 
Fondazione.
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